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Roma, la vicenda delle bustarelle II giorno dopo i coniugi Rosei 
milionarie, intascate dal garante Usi, tentano di ricostruire un'immagine 
venuta alla luce con il clamoroso «Sono gelosa, ma per niente pazza» 
lancio di banconote dalla finestra E la denuncia ai carabinieri resta 

La coppia delle tangenti fa pace 
Ma la signora non molla: «Quello è denaro sporco» 

Pace fatta in casa Rosei. Dopo il lancio di milioni, 
Adriana Adriani, che ha accusato il marito, garante 
de della Usi Rml2, di essersi procurato pervie illeci
te 103 milioni, ha costretto il marito ad una pubblica 
spiegazione. «Non è stata una scena di gelosia. So
no arciconvinta che quel denaro non sia pulito», ha 
detto. Lui: «Mia moglie ha ragione su tutto, ma i soldi 
sono miei». 

MARINA MASTROLUCA 

• 1 ROMA. Con il volto tirato 
e l'aria aggressiva, dribbla i 
cronisti in agguato, sbattendo
si alle spalleil portone di casa. 
Ma la tempesta in casa Rosei è 
passata. E Adriana Adriani, 
neanche quarantotto ore do
po aver buttato dalla finestra 
13 milioni, «denaro sporco, 
denaro di tangenti» portato a 
casa dal marito, e averne 
sbandierati altri 90 davanti ai 
carabinieri chiamati allo sco
po, si esibisce ad uso della 
stampa in un casto bacio sulla 
guancia del consorte, davanti 
alla porta dell'ascensore. Poi 
scompare nel suo apparta
mento al secondo piano di via 
Tiepolo, da dove giovedì not
te ha lanciato il denaro. Masi-
ni dallo stereo si sgola, per co
prire gli squilli del campanello 
di casa, suonato dal cronisti. 
Gianfranco Rosei, il marito, 
garante de della Usi Rm 12, vi
cino a Sbardella, la segue Im
pietrito. 

Non una parola, al di là di 
qualche insulto attraverso la 
porta, per i cronisti in aggua
to. «Sono siale dette un bacco 
di bugie», si era appena la
mentata la signora presso il 
reparto operativo dei carabi
nieri, presentandosi insieme 
al marito per cercare di frena
re le «fantasie» della stampa. 
Elegante, in un tailleur di lino 
blu, abbronzata e furente, ma 
non con il coniuge, la donna 
ha promesso querele, seccata 
dalle dichiarazioni dei vicini 
di casa sul suo conto, dalle «il
lazioni» sull'attività del marito, 
dalle affermazioni riportate da 
un quotidiano romano che ha 
messo in dubbio la sua salute 
mentale. 

Adriana Adriani non ha pe
rù modificato di una sola vir
gola il verbale dei carabinieri. 
Le accuse, trascritte la notte 
dei milioni lanciati in mezzo 
alla strada, sono rimaste le 
stesse. E cioè che quel denaro 

era sporco e che lei non ne 
poteva più di quelle mazzette 
di biglietti da cento e da cin
quantamila lire che pioveva
no .i casa sua, da quando 
Gianfranco Rosei, impiegato 
alle poste, aveva intrapreso 
una luminosa carriera come 
membio del comitato di ge
stione "» di vicepresidente pri
ma, ed ora come garante nel
l'Unita sanitaria locale. 

«Non sono una pazza», ha 
puntualizzato ai carabinieri, 
portando a testimone il mari-
"o, che ha smentito le frasi 
sfuggitegli il giorno prima, 
quando per giustificare la re
pentini! pioggia di milioni 
aveva parlato di un esauri-
merro nervoso delia moglie. 
• È gelosa - avrebbe detto -. 
Ma l.i colpa è anche mia per
ché l'ho un po' trascurata». 

Un amore tempestoso, il lo
ro, Ira liti e riconciliazioni. 
«Tra noi è sempre stato cosi -
confesserà Adriana Adriani 
più lardi, raccontando le vi-
cessitudini della loro love sto
ry -. Anche l'altra sera siamo 
tome ti A casa tenendoci per 
Mani?. Ma quei denaro in casa 
era diventato un incubo da 
sette mesi». 

Nii;n:e follia, né gelosia. Su 
ques o punto la signora non 
tiansigt' E appena fatti cac
ciare dai carabinieri i cronisti 
sotto o s a - «avete sbagliato 
persona, avete sbagliato ob
biettivo' li arringa, conceden
dosi però teatralmente ai clic 

dei fotografi» - si è infilata in 
un taxi con il marito per anda
re a raccontare tutto all'agen
zia Ansa e cancellare cosi le 
ombre scese sul suo matrimo
nio. Gianfranco Rosei annui
sce su tutto, la segue nel suo 
racconto, non tenta nemme
no una diplomatica spiega
zione su quanto ha detto il 
giorno prima. Sotto ad un oc
chio ha una macchia bluastra, 
un livido che si è fatto caden
do per schivare un pugno del
la «mogliettina». 

Ammette di aver sbagliato 
«a cercare di negare che ha ra
gione lei». Ma si ostina a ripe
tere che quei soldi sono i suoi, 
guadagnati onestamente e 
che poi spiegherà tutto al ma
gistrato. 

«È vero che la mogliettina ti 
aveva detto: diamoli in benefi
cenza o bruciamoli?» esordi
sce Adriana Adriana, sorri
dendo davanti al «si» di rispo
sta del marito. «La nostra vita è 
sempre stata bruciata dai suoi 
problemi politici - ha raccon
talo la signora -. Da ventisette 
anni continuo a dirgli di smet
tere. Lui pero non lo fa. Oltre 
tutto il gioco non vale la can
dela, è vero o no, Gianfran
co?». Gianfranco annuisce e 
lei continua. «Da sette mesi ho 
capito che la situazione è tor
nata ad essere una carta car
bone del passato. È cosi Ro
sei?». Ma Rosei questa volta 
non ci sta. «No, i soldi non 
vengono da tangenti - replica 

per la prima volta alla moglie 
- .Sono miei». 

Da dove provengano, però, 
Gianfranco Rosei non lo dice. 
Carlo De Falco, il magistrato 
che ha ricevuto la segnalazio
ne dai carabinieri ha chiesto 
al reparto operativo di inviare 
il verbale anche alla Procura 
della Repubblica presso il tri
bunale, perchè le ipotesi di 
reato che si potrebbero confi
gurare sono .quella di corru
zione e di concussione. Uffi
cialmente non è stata ancora 
aperta un'inchiesta, ma ieri è 
stato confermato il sequestro 
del denaro. 

Il lancio di milioni è stato 
largamente commentato nei 
corridoi della Usi Rm 12. La 
notizia ha fatto rapidamente il 
giro degli uffici e degli ambu
latori, senza suscitare però 
particolare stupore. Qualcuno 
si augura l'apertura di un'in
chiesta seria, perchè «che ci 
siano illeciti è ormai un luogo 
comune, forse bisognerebbe 
scavare un po' a fondo». 

Trecento miliardi di bilan
cio annuo, la Usi Rml2 può 
diventare, all'occasione, una 
miniera. Proprio da qui, Adria
na Adriani pensa che venga
no i 103 milioni che il marito 
ha portato a casa. «Sono arci-
convinta - ha detto ieri - che 
non è denaro pulito. Ho pro
vocato uno scandalo, ma al
meno d'ora in poi starò tran
quilla». 

Adriana Adrian con il marito Gianfranco Restì, durante rincontro all'agenzia Ansa 

Il sindaco di Roma Carraro ha chiesto al prefetto di 
sospendere Gianfranco Rosei dal comitato dei ga
ranti della Usi. Tre mesi fa, dopo lo scandalo della 
tangente trovata nelle mutande, il prefetto sospese il 
consigliere della circoscrizione reo confesso. Ma 
nella sanità la corruzione che giro di miliardi spo
sta? Secondo Renato Piccione, ex collega di Rosei, 
almeno cinque o sei miliardi per ogni Usi romana. 

R A C H U . I OONNILLI 

Un «esperto» spiega i meccanismi delle tangenti e il giro che si muove attorno alla Sanità 
Il sindaco della capitale, Carraro-ha chiesto la sospensione di Rosei dal comitato dei garanti 

Usi, cinque ttiliardi di «bustarelle» 

: « 

••ROMA. Al secondo scan-
• dato in tre mesi, li sindaco di 
. Roma è stato più tempestivo. 
Ieri Franco Carraro ha scritto al 
irefetto di Roma Alessandro 
oci chiedendogli di fare piaz

za pulita al più presto. Cioè di 
•valutare la possibilità di adot
tare con ogni urgenza gli op
portuni provvedimenti cautela
tivi nei confronti di Gianfranco 
Rosei». Al primo scandalo, 
quello dei venti milioni trovati 
nelle mutande del consigliere 
de Sergio iadeluca, il prefetto 
era intervenuto soltanto dopo 
alcune settimane. Quando, al
la fine, aveva sospeso il consi
gliere circoscrizionale amma
nettato dai carabinieri, le op-

;• posizioni erano già sul piede 

di guerra. Tanto che qualche 
giorno fa In quella circoscrizio
ne di Primovalle è stata eletta 
una maggioranza che raggrup
pa tutte le forze di sinistra in 
nome della trasparenza. 

Allora, tre mesi fa, un ammi
nistratore Intascò una tangente 
in cambio della promessa di 
una licenza commerciale. 
Questo secondo scandalo in
vece solleva il velo sul mondo 
della sanità. Dopo l'urbanisti
ca e i grandi appalti per opere 
pubbliche, si tratta del giro 
d'affari più grande nel Lazio, 
che assorbe il 60% del bilancio 
regionale ed è frantumato in 
un groviglio di commesse pub
bliche, dalla piccola manuten

zione della sala operatoria, al
la fornitura di siringhe e farma
ci, alle più sofisticate attrezza
ture diagnostiche. Soltanto 
nello scorso anno si sono spesi 
2.300 miliardi di denaro pub
blico per radiografie, analisi 
del sangue, Tac, risonanze 
magnetiche nucleari e riabili
tazione. Tutti servizi affidati ai 
laboratori e ai centri di cura 
privati. 

Ma come funziona, come ci 
si può arricchire da una posi
zione di potere all'interno di 
una Usi? Una persona che ha 
avuto uri ruolo importante di 
direzione della sanità romana 
ha accettato di spiegarci, chie
dendo l'anonimato, alcuni 
meccanismi della rete cliente
lare e delle piccole tangenti 
nella quale si è imbattuto. «Ci 
sono meccanismi dì corruzio
ne che somigliano molto alla 
vicenda della circoscrizione di 
Primavallc - dice il nostro In
terlocutore -. Un commercian
te, per esempio, ha bisogno 
del nulla osta del servizio d'i
giene per avere l'agibilità del 
suo bar o del suo negozio. Si ri
volge alla Usi dove gli dicono 
che ci vuole tempo. I ritardi si 
assommano, lui deve aprire, 

gli fanno capire che la pratica 
è ferma, si è inceppata. Gli di
cono "veda un po' lei cosa può 
fare, sa, servono accertamenti 
ulteriori, ma se conosce qual
cuno che fa da garante.." e lui 
s'informa, briga. E dietro com
penso, un personaggio politi
co della Usi fa una telefonata: 
"a che punto è la tale pratica? 
mandatela avanti". L'impiega
to esegue». SI ma l'impiegato 
cosa ci guadagna? «Raramente 
intasca dei soldi, ma sa che co
si otterrà un occhio di riguar
do, per le ferie e i permessi, per 
una promozione da un livello 
a un altro, per 11 conteggio del
le ore di lavoro straordinario». 
E le assunzioni? «Il personale 
ausiliario e amministrativo fino 
al quarto livello dall'88 viene 
preso tramite la graduatoria 
del collocamento. Da qualche 
anno anche i concorsi per in
fermieri sono puliti, c'è una ta
le carenza! La cosa cambia per 
le assunzioni di operai, di tec
nici laureati, di ragionieri. Si 
sente puzza di bruciato nelle 
commissioni di concorso 
quando figurano sempre le 
stesse persone della Regione o 
dell'Università. Ma negli scritti 
è più difficile barare Agli orali 

invece, basta che il candidato 
si sia preparato pnma due o tre 
doiru.ncle difficili». 

Solo i politici e gli alti funzio
ne ri usano questi stratagemmi? 
•Quando per un'analisi i tempi 
d'attesa superano i 5 giorni la 
struttura pubblica può manda
re il paziente in un laboratorio 
prvalo. Basta che non arrivi il 
pezzo di ricambio per l'appa
recchio dell'ospedale. Il feno
meno corruzione poi riguarda 
anche i medici. Ogni prelievo 
di sangue basta per una deci
na di analisi. Capita che nell'e-
ler co della prescrizione, dopo 
tutte quelle più comuni come 
azotemia, glicernia ecc., al
l'undicesimo posto c'è un esa
me p.jrt.colare che non esiste 
neil'a-nbulatorio pubblico. "E 
orj come faccio?", dice il ma
lato. 'Guardi", risponde il me
dico, 'qui a fianco c'è un labo
ratorio pnvato che fa anche 
questa analisi indispensabile, 
co;I non perde tempo". E tutte 
e undici gli esami vanno al la
boratorio m questione». 

Del resto anche Renato Pic
cione psichiatra, ex membro 
del a Usi Roma 12 (la stessa 
del consigliere Gianfranco Ro
sei; sostiene che la maggior 

parte dei comitati di gestione 
delle Usi romane somigliavano 
più che altro a comitati d'affa
ri. «La maggior parte dei consi
glieri - afferma Piccione - ha 
tratto denaro per uso persona
le o per finanziare II proprio 
partito, soprattutto nelle gare 
d'appalto per approvvigiona
menti, macchinari, servizi di 

pulizia. E nella gestione dei 
concorsi, ì posti di primario in 
particolare sono stati spesso 
comprati e venduti». Un giro 
d'affari di quanti soldi? «Ogni 
Usi romana ha un bilancio va
riabile tra i 150 e i 300 miliardi 
annui, la fetta da ritagliare po
trà essere stata dai tre ai sei mi
liardi». 

Interventi su transessuali 

Operazione mal riuscita 
in un ospedale di Bologna 
L'assessore blocca tutto 

semaio VENTURA 

••BOLOGNA. Un uomo è 
gii diventato donna. Una 
donna sta cercando di d, ven
tare uomo ma tra molte < om • 
plicazioni e qualche inciden
te alla salute. Una terza per
sona attende l'autunno per 
intraprendere a sua volta 
un'avventura di esito quinto 
mai incerto. E, forse, pe- co
ronare il suo sogno di < am
biare sesso dovrà rivolgersi 
altrove. La cortina di ns;rbo 
che aveva resistito da gen
naio è andata in frantimi in 
questi giorni, da quando si è 
saputo che il reparto di chi
rurgia plastica della Usi 119 di 
Bologna, ospitato all'ospeda
le Rizzoli, e diretto dal dottor 
Vittorio Poppi, è la primii cli
nica pubblica della regione 
dove i transessuali |>ossono 
cambiare identità. Quasi 
un'eccezione ne! panorama 
nazionale, a parte il Folk lini-
co di Milano e, pare, Torino. 
Altrove quest'attività C mono
polio di qualche clinica pri
vata che si fa pagare piofu-
matamente e di centri prati
camente clandestini. 

Chi non si compiace affat
to dell'iniziativa avviata dal 
reparto di chirurgia plastica 
della Usi bolognese, (• l'as
sessore alla sanità del Comu
ne, Mauro Moruzzi, come tut
ti tenuto all'oscuro delle de
cisioni assunte dal dottor 
Poppi. E ieri, il disappunto si 
è trasformato in un divieto a 
proseguire. L'assessore ha ri
chiesto alla Usi 29 di sosiwn-
dere «ogni ulteriore inter/en-
to di questa natura» in attesa 
di chiarimenti sull'interni vi
cenda. Per quali motivi? « Von 
ci risulta che il repiirto sia 
adeguatamente attrezzato 
sotto il profilo tecnico profes
sionale per simili interventi 
che- è la spiegazione- non 
sono stati autorizzati calle 
autorità di programmazione 
competenti e non figurano in 
alcun programma sunitario 
della Lisi 29, del Comune o 
della Regione. Infine, non 
avendo carattere strettamen
te di tutela della salute, non 
possono essere considerati 
nell'ambito dei normali o 
straordinari interventi della 
struttura pubblica a sostegno 
delle condizioni di .salute 
dell'utente se non espressa
mente indicati nei piani sani
tari». Alla luce di tutto ciò Mo
ruzzi chiede un rapporto det
tagliato e urgente all'ammi
nistratore straordinario della 
Usi, Mangiatene, al coordi
natore sanitario, Faggio! i, al 
direttore sanitario, professor 
Marzot. 

Ma c'è di più. Le notizie 
trapelate, non senza allarme, 
sul caso di un paziente che 

durante gli interventi avrebbe 
subito serie lesioni, ha indot
to l'assessorato a muoversi 
per aprire un'inchiesta. «No
mineremo citiamo prima due 
periti che esaminino per 
conto deH'amministraz.one 
comunale i rapi>orti dell'Usi 
su questa vicenda», annuncia 
Moruzzi che intanto convoca 
il Comitato dei garanti. Per
plessità sull'intera questione 
è manifestata anche dal ca
pogruppo consiliare De, Ma
gri, il quale spera che «gli 
aspetti scandalistici lascino 
spazio all'accertamento del
la verità». Tranquillo e sicuro 
di sé appare invece il profes
sor Marzot «Facciano le in
dagini che vogliono, abbia
mo la coscienza tranquil'a: il 
dottor Poppi ha ricevuto una 
regolare autorizzazione dalla 
direzione sanitaria. Ricordo 
piuttosto che dall'83 esiste 
una legge dello Stato, sem
pre disattesa, che impone ai 
transessuali di cambiare ^ s -
so prima di ottenere il muta
mento anagrafico del nome. 
Ogni paziente che si è rive-Ito 
a noi aveva La richiesta espli
cita del Tribunale. Penso che 
la sanità pubblica abbia il 
dovere di aiutare chi non ha i 
mezzi per pagarsi all'estero 
operazioni da 20/25 milio li. 
Le richieste in Emilia Roma
gna sono 15/20 ogni anno a 
Bologna si inizia a risponde
re». 

A sorpresa, è l'aiuto del 
dottor Poppi a nutrire dei 
dubbi sul lavoro dell'equipe. 
«Sinceramente ritengo ere 
altri siano più avanti di noi e 
meglio organizzati- dice il 
dottor Renzo Giuliani, oltre 
vent'anni d'esperienza ospe
daliera- Certo, noi chirurghi 
dovremmo metterci a discu
tere intorno a un tavolo, un 
centro cosi non si improvvi
sa, va immaginato come una 
casa nella quale coabitino 
l'andrologo, il ginecologo, lo 
psicologo, l'urologo e altri 
copetenti che insieme con
corrono alla buona riuscita 
dei progetti. Penso abbia ra
gione il Comune quando d • 
ce che si deve fare riferimen
to agli indirizzi e agli obicttivi 
fìssati». 

Prudenza eccessiva? Cer
to, al buon esito di talune 
operazioni (più difficile de 
20/30% quella che trasforma 
una donna in un uomo) non 
è indifferente l'esperienza 
dell'equipe. E il dottor Poppi, 
per sua ammissione, era al
l'esordio. Un esordio prepa
rato studiando, parlando con 
i colleghi, assistendo ad altri 
interventi e visionando cas
sette. Quanto basta per lan
ciarsi, seppur generosamen
te, nell'impresji? 

Scontro tra giudici alla Procura di Palermo 
«Non si indaga sul nesso mafia-politica» 

| È di nuovo polemica tra i magistrati di Palermo. Le 
< accuse di un giudice antimafia («la Procura di Paler-
( mo non ha approfondito i rapporti tra l'eurodeputa-
i to de Salvo Lima e il boss Stefano Bontade») hanno 
\ fatto andare su tutte le furie il Procuratore capo, Pie-
!tro Giammanco: «Quelle del collega Barresi sono 
! soltanto parole in libertà», la replica. E il Procuratore 
«svela un recente interrogatorio dell'eurodeputato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

< 
FRANCISCO VITALE 

[••PALERMO. Un magistrato 
antimafia che afferma: «A Pa-

, Icrmo. al contrario di quanto 
, sta accadendo a Cutania, non 
' si indaga a fondo sull'intreccio 
mafia-poHttca». C'è un procu-

| ratore della Repubblica che ri-
> batte: «Si tratta solo di parole in 
i libertà». 
!' Tra i magistrati di Palermo è 
i di nuovo polemica. Durissima. 
. Da una parte c'è Salvatore Bar-
> resi, 36 anni, giudice di tribu
nale, ex componente della 
corte del maxiprocesso bis, 
dall'altra c'è Piero Giamman
co. 56 anni, a capo di una pro

cura che - sono in molti a so
stenerlo - al posto del bisturi 
utilizza il temperino per inci
dere il nodo mafia-politica. 

Il giudice Di Lello prima 
(con una intervista a IVnilà) e 
il suo collega Barresi dopo 
(dalle colonne del giornale 
/Ora) hanno lanciato l'allar
me sul pericolo che la "norma
lizzazione» finisca col narcotiz
zare le grandi inchieste anti
mafia. Il giudice Barresi ha fat
to un esempio concreto: -A 
fronte di una dichiarazione del 
pentito Francesco Marino 
Mannoia. teste ritenuto assai Salvo Lima 

attendibile da questa procura, 
secondo il quale l'onorevole 
Salvo Lima si incontrava fre
quentemente con il boss Stefa
no Bontade (Il padrino ucciso 
agli inizi della guerra di mafia 
degli anni 80), nessuno si è 
curato di approfondire l'argo
mento. Ed appare mollo stra
no che nessuno abbia avuto 
l'interesse di chiedere a Man-
noia quando i due si incontra
vano, dove, chi era presente e 
soprattutto di cosa parlavano. 

Nelle decine e decine di in
terrogatori cui è stato sottopo
sto successivamente il pentito, 
nelle centinaia di pagine di 
verbali che ha riempito, non vi 
6 più alcun cenno a questa di
chiarazione». Parole come ma
cigni. Accuse durissime a cui il 
procuratore capo di Paterno 
ha replicato cosi inviando, ieri, 
una nota all'Ora- «I giudizi criti
ci del giudice Barresi sull'attivi
tà degli uffici della Procura del
la Repubblica di Palermo non 
meritano di essere confutati 
anzitutto per la loro genericità, 
che li riduce a semplici parole 
di libertà e poi per l'impropno 
ed errato raffronto tra la realtà 

catenese e quella palermitana, 
che hannoconsumato stone 
diverse per il passalo e manife
stato un andamento diverso 
oer il pre venie». 

G ammanco non si limita a 
difendersi ma va ai contrattac
co. Due: «Quanto poi all'unico 
case specifico al quale fa riferi-
•nento il collega Barresi, appa
re doveroso precisare, per il ri
spetto della verità, che di se
guito al e dichiarazioni del 
pentito Mannoia, l'onorevole 
Salvo Lima è stato puntual
mente, anche di recente, senti
lo dal dottor De Franciscl, so-
.•.tituto di questa procura. L'ai-
.arme di Barresi è pertanto in
fondato e, lorse, soltanto ten-
dcn?ioso» Si apprende cosi 
ehe Salvo Lima è stato di re
cente rinterrogato dai giudici 
ili P.ilemo sui suoi presunti 
lapponi con il boss Bontade. 
Ma i senso della denuncia di 
Barresi era forse un altro, la 
inancata richiesta di chiari
menti a Mannoia e non all'eu-
rodeoutato democristiano 
che, ovviamente, non poteva 
far altro che protestarsi inno
cente. 

Assemblea di Bilancio - Modena, 11 luglio 1991 

SCAM Sri: La nuova proprietà ha definito il piano di 
sviluppo a breve e medio termine 

COLTIVIAMO In occasione dell'Assemblea generale 
dei Soci tenutasi a Modena l'11 luglio 
1991 in forma ordinarla e straordinaria è 
stato reso noto ufficialmente il nuovo 
assetto societario dal quale risulta ohe il 
controllo è stato acquisito dalla Soc. 
Chimico Agraria di Miglioramento Soc. 
Consortile a r.l. formata dalle 13 mag
giori Coop. di Servizio aderenti all'AN-
CA/Lega. 
La Soc. consortile detiene il 5 8 % delle 
quote sociali a cui si aggiungono le 
quote già in possesso da 5 Cooperative 
(CPCA Reggio Emilia, APCA Modena. 
A P C A Bologna, C O R A S R a v e n n a , 
ACAR Firenze) pari ad un ulteriore 26%. 
LAICA (in liquidazione) possiede il 13%. 
Le restanti quote sono suddivise tra un 
centinaio di Cooperative di tutto il territo
rio nazionale. 

L'Assemblea in seduta ordinaria ha 
approvato altresì il bilancio al 31-12-90 i 
cui dati salienti sono rappresentati da un 
fatturato di oltre 55 miliardi, Investimenti 
1,8 miliardi e ammortamenti per circa 2 
miliardi. 
Pur non registrando aumento di fatturato 
l'Azienda ha consolidato la propria posi
zione di mercato e di leader nella produ
zione e vendita di organo-minerali con 
oltre il 3 0 % del mercato e nel settore 
agro-biologico. 
La stessa Assemblea ha approvato un 
piano di sviluppo a breve e medio termi
ne che prevede: 1) una ristrutturazione 
organizzativa dell'Azienda tale da favori
re un aumento del fatturato del 5% 
annuo con una ottimizzazione dell'atti
vità che consenta un incremento del 
MOL del 10%: 2) un riequUibrìo finanzia
rio patrimoniale con un incremento del 
120% del capitale sociale ed un allarga
mento della disponibilità finanziaria a 
medio e lungo termine. 
Per l'attuazióne di quanto sopra esposto 
l'Assemblea in sede straordinaria ha 
deliberato l'aumento dol capitale sociale 
da L. 2,5 miliardi a L 6 miliardi. 
Queste misure consentiranno all'Azien
da di assumere un ruolo particolarmente 
attivo per i soci e i clienti in un momento 
In cui il rifornimento dei mezzi tecnici 
potrà risentire della grave crisi che ha 
colpito il sistema di produzione e distri
buzione italiano. 

INSIEME 
UN MONDO 
MIGLIORE. 

Ci piace immaginare un'agricoltura 
nelle sue espressioni migl ior i : 
campi generosi, raccolti abbondan
ti, soddisfazioni economiche. Al 
centro di questo mondo c'è l'agri
coltore che, rispettando i delicati 
equilibri ambientali, coltiva con 
coscienza e passione la sua terra 
ricavandone i frutti migliori. 
Perché queste immagini diventino 
renili», noi della SCAM abbiamo un 
progetto innovativo che si e dappri-

* ma concretizzato con la produzione 
t di concimi organici e organo-mine-
'-' rati con una gamma completa di 

fitofarmaci, e poi con i primi pro-
ì dotti biologici per la difesa delle 

colture. 
II nostro obiettivo è contribuire al 
miglioramento della qualità della 
produzione agricola , ma anche 
della qualità della vita dell'agricol
tore e del consumatore, È un impe
gno che ci accomuna ai coltivatori 
più evoluti, con i quali vogliamo 
collaborare seriamente per coltivare 
insieme un mondo migliore. 

SCAM 
PRODOTTI E SERVO PER L'AGRICOLTURA 

Via Bellaria, 164 - Modena 


